
 
 
 

ESERCIZI SPIRITUALI  
DI QUARESIMA 

22 – 27 febbraio 2026 
 
 

Molti doni,  
un solo cammino 

 
 
La nostra Comunità Pastorale, composta da 
quattro Parrocchie ricche di storia, fede e 
impegno, desidera vivere un tempo di gra-
zia e di ascolto alla luce del Documento fi-
nale del Sinodo dei Vescovi: “Per una 
Chiesa sinodale: comunione, partecipa-
zione, missione”. 
 
In un tempo in cui siamo chiamati a cam-
minare sempre più insieme, questi Esercizi 
spirituali serali vogliono aiutarci a risco-
prire il cuore della sinodalità come espe-
rienza spirituale prima ancora che organiz-
zativa: una conversione del cuore, delle re-
lazioni, dello stile pastorale e missionario. 
 
Guidati dai racconti evangelici della Risur-
rezione – la corsa al sepolcro, l’incontro nel 
Cenacolo, la pesca sul lago – ci lasceremo 
accompagnare dal Risorto per rileggere la 
vita della nostra Comunità Pastorale: 
le nostre quattro Parrocchie, il servizio dei 
presbiteri e delle religiose, l’impegno gene-
roso dei laici nel Consiglio Pastorale, negli 
Oratori, nella Caritas, nelle associazioni e 
nel volontariato. 
 
 
Sarà un’occasione per: 
● rinnovare la comunione tra noi, 
● valorizzare i molti doni presenti, 
● rafforzare il protagonismo del laicato 
nella vita familiare, sociale e professionale, 
● riscoprire insieme la gioia della missione. 
 
 

INTRODUZIONE  Domenica 
 

“All’alba del primo giorno: 
mettersi in cammino” 

 

Riferimento biblico   
Gv 20,1-10 – La corsa al sepolcro 
 
1Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. 2Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». 3Pietro 
allora uscì insieme all’altro discepolo e si re-
carono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti 
e due, ma l’altro discepolo corse più veloce 
di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, 7e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto 
in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’al-
tro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non ave-
vano ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti. 10I discepoli 
perciò se ne tornarono di nuovo a casa. 
 
Obiettivo spirituale 
Disporre il cuore agli Esercizi come cam-
mino pasquale condiviso, invocando lo 
Spirito Santo che guida la Chiesa “tutta in-
sieme”. 
 

Nuclei della preghiera-riflessione 
● La sinodalità nasce dalla sorpresa della 

Risurrezione, non da un progetto umano 
● Correre insieme: Pietro e il discepolo 

amato, diversi ma convergenti 
● Una Chiesa che cerca, ascolta, discerne 

prima di parlare e decidere 
● Invocazione dello Spirito Santo come 

maestro del cammino 
 

Esito atteso 
Entrare negli Esercizi con un atteggiamento 
di ascolto, disponibilità e conversione. 



1ª MEDITAZIONE – Lunedì 
 

Il cuore della sinodalità:  
convertire lo sguardo e il cuore 
 

Invocazione 
Vieni, Spirito Santo, 
che hai accompagnato la fede  
delle nostre Parrocchie 
nel corso degli anni, 
rinnova oggi il nostro sguardo 
perché sappiamo riconoscere  
ciò che tu stai già operando 
nella nostra Comunità Pastorale. Amen. 

 
 

Ascolto   Lc 24,13-16 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro 
erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri 
da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro 
di tutto quello che era accaduto. 15Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù 
in persona si avvicinò e camminava con 
loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a rico-
noscerlo. 

 
 

Meditazione 
La Comunità Pastorale di Giussano nasce 
da una storia ricca. 
Quattro Parrocchie, ciascuna con un volto 
preciso, una tradizione, una memoria di 
fede, di generosità, di impegno pastorale. 
Nulla di tutto questo va perso. Anzi: è un 
dono. 
E tuttavia, il Sinodo ci invita a riconoscere 
che la storia, se non viene continua-
mente riletta alla luce del Vangelo, 
può diventare anche un peso. 
Non per mancanza di fede, ma per eccesso 
di abitudine. 
I discepoli di Emmaus camminano insieme, 
ma con lo sguardo rivolto all’indietro. 
Parlano di ciò che è stato, di ciò che spera-
vano, di ciò che non è andato come pensa-
vano. 
E mentre parlano, Gesù è con loro, ma 
non lo riconoscono. 

Questa pagina evangelica interpella anche 
noi. 
Possiamo essere una Comunità Pastorale 
ben organizzata, ricca di iniziative, generosa 
nel servizio… e tuttavia fare fatica a rico-
noscere il Signore che cammina con 
noi oggi. 
Il Documento sinodale parla di “conver-
sione delle immagini che abitano il nostro 
cuore”. 
Quale immagine di Chiesa ci portiamo den-
tro? 
● Una Chiesa che deve difendere ciò che è 

stato? 
● Una Chiesa affidata quasi solo ai presbi-

teri? 
● O una Chiesa dove tutti, davvero tutti, 

sono chiamati a partecipare? 
La sinodalità non ci chiede di rinnegare la 
nostra storia, ma di lasciarla evangeliz-
zare. 
Non di perdere l’identità delle Parrocchie, 
ma di scoprire una comunione più grande. 
Il Risorto cammina con noi proprio mentre 
impariamo a guardare avanti. 

 
 

Risonanza per Giussano 
Chiediamoci: 
● Quali resistenze abitano il nostro cuore? 
● Dove facciamo fatica a fidarci di un cam-

mino comune? 
● Quale conversione personale e comunita-

ria ci chiede oggi il Signore? 
 

 

Conclusione 
Resta con noi, Signore, 
nelle nostre strade, 
nelle nostre Parrocchie, 
nelle nostre fatiche e speranze. 
Apri i nostri occhi 
perché riconosciamo la tua presenza.  
Amen. 

  



VIA CRUCIS – Martedì 
 

Siamo tutti invitati  
a partecipare alla  

Via Crucis con il nostro  
Arcivescovo Mario Delpini 

a Lissone 

 
 

 
 
 
2ª MEDITAZIONE – Mercol. 

 

Sulla barca, insieme: relazioni 
che edificano la comunità 

 
Invocazione 
Spirito di comunione, 
insegnaci a vivere le relazioni 
come luogo della tua presenza 
e non come campo di confronto o di fatica. 
Amen. 

 
 

Ascolto   Gv 21,1-3 
1Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di 
nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E 
si manifestò così: 2si trovavano insieme Si-
mon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Nata-
naele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e 
altri due discepoli. 3Disse loro Simon Pietro: 
«Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Allora uscirono e sali-
rono sulla barca; ma quella notte non pre-
sero nulla. 

 
 

Meditazione 
La barca del Vangelo può assomigliare 
molto alla nostra Comunità Pastorale. 
Nella stessa barca ci sono: 
● presbiteri con sensibilità diverse, 
● religiose con uno stile proprio di servizio, 
● laici impegnati nel Consiglio Pastorale, 
● educatori degli Oratori, 
● volontari della Caritas, 

● associazioni sportive, culturali, sociali, 
● famiglie che cercano di vivere il Vangelo 
nel quotidiano. 
Tutti sulla stessa barca. E tuttavia non sem-
pre in vera comunione. 
Il rischio è di navigare affiancati, ma non in-
sieme. Di collaborare senza ascoltarci. Di 
servire senza sentirci parte di un unico 
corpo. 
La notte sterile del Vangelo è l’immagine di 
una comunità in cui le relazioni si affati-
cano. Non per cattiva volontà, ma per stan-
chezza, incomprensioni, aspettative non 
dette. 
La sinodalità chiede una conversione pro-
fonda: mettere al centro la relazione, 
non solo l’efficienza. 
Il Risorto attende sulla riva. Non entra nella 
barca per imporre soluzioni. Invita a ricono-
scere il bisogno reciproco. 

 
 

Risonanza per Giussano 
Domandiamoci: 
● Come ci parliamo tra Parrocchie? 
● Come viviamo il rapporto tra presbiteri e 

laici? 
● Ci sentiamo corresponsabili o semplici 

esecutori? 
 

 

Conclusione 
Signore Gesù, 
guarisci le relazioni ferite, 
donaci la gioia di servire insieme, 
fa’ della nostra Comunità una barca abitata 
dalla fiducia. Amen. 

 
 
  



3ª MEDITAZIONE – Giovedì 
 

Gettate la rete: discernere, 
 decidere, rendere conto 

 

Ascolto   Gv 21,4-6 
4Quando già era l’alba, Gesù stette sulla 
riva, ma i discepoli non si erano accorti che 
era Gesù. 5Gesù disse loro: «Figlioli, non 
avete nulla da mangiare?». Gli risposero: 
«No». 6Allora egli disse loro: «Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e trove-
rete». La gettarono e non riuscivano più a 
tirarla su per la grande quantità di pesci. 

 
 

Meditazione 
A Giussano non mancano le iniziative. Non 
manca il volontariato. Non manca la gene-
rosità. Ma il Sinodo ci chiede un passo ulte-
riore: non solo fare tanto, ma discer-
nere insieme. 
Discernere significa riconoscere che lo Spi-
rito parla anche attraverso: 
● il Consiglio Pastorale, 
● il confronto tra Parrocchie, 
● la voce dei giovani, 
● le domande delle famiglie, 
● la sofferenza dei poveri. 
Gettare la rete “dalla parte destra” significa 
osare scelte nuove, non per moda, ma per 
fedeltà al Vangelo. 
La trasparenza e il rendiconto non sono bu-
rocrazia: sono atti di fiducia reciproca. 

 
 

Risonanza 
● Come prendiamo le decisioni importanti? 
● Sappiamo ascoltare prima di agire? 
● Viviamo gli organismi di partecipazione 

come luoghi spirituali? 
 

 

Conclusione 
Insegnaci, Signore, 
a discernere la tua volontà insieme, 
a scegliere con coraggio, 
a camminare nella luce. Amen. 
 
 

4ª MEDITAZIONE – Venerdì 
 

Anch’io mando voi:  
la missione di ogni battezzato 

 

Possibilità delle 
Confessioni sacramentali 

 

Ascolto   Gv 20,21-22 
21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 

 
 

Meditazione 
Il Risorto manda i discepoli nel mondo. 
Non li trattiene. La missione della Comu-
nità Pastorale di Giussano non si esaurisce 
nelle attività parrocchiali. Si gioca: 
● nelle famiglie, 
● nel lavoro, 
● nella scuola, 
● nella vita sociale, 
● nella cura dei più fragili. 
Il Sinodo afferma con forza il protagoni-
smo del laicato. 
Non come supplenza, ma come vocazione 
battesimale. 
Formarsi alla sinodalità significa imparare a 
vivere il Vangelo lì dove ciascuno è chia-
mato a stare. 

 
 

Risonanza finale 
● A quale missione concreta siamo inviati 

come comunità? 
● Come sostenere la formazione di tutti? 
● Quale passo missionario ci chiede oggi lo 

Spirito? 
 

 

Conclusione finale 
Come il Padre ha mandato te, 
così anche tu, Signore Gesù,  
mandi anche noi, 
come figli dell’unico Padre  
e nella forza dello Spirito Santo. 
Donaci di essere una Comunità Pastorale 
unita, sinodale e missionaria. Amen. 


